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La strega Sibilla si sposta i
sempre a cavallo della sua scopa.
La trova comodissima.

Il suo gatto Serafino si sistema sulla sua spalla.
E i due partono a razzo attraverso il cielo blu.

Senza semafori.E senza traffico.
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Beh, un tempo, magari. T
Ultimamente, infatti, il cielo € piuttosto affollato. . . @ *-ﬂ
% il

g

leri, Sibilla non si € accorta
della presenza di un elicottero.
E Serafino ha perso due baffi.




E la bicicletta si trasforma in uno
skateboard. Wow! Sibilla e Serafino corrono veloci!
Ma, come si sterza? E, soprattutto, come si frena”?
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| | ‘Lo skateboard € peggio della bicicletta, Serafino,’ sbotta Sibilla. |
Alla fine Sibilla riesce a fermarsi. ‘Dobbiamo trovare un'altra soluzione!
Beh, pit 0 meno. . . . — D —— Cosi, tira di huovo fuori la bacchetta magica, la agita ed esclama:
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